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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro 

(MEDIO!) 

di concerto col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

col Ministro dell'Industria e del Commercio 

(CORTESE) 

. e col Ministro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 AGOSTO 1956 

Utilizzazione di parte del prestito di cui all'Accordo con gli Stati Uniti d'America 
del 23 :maggio 1955, per finanziamenti industriali nell'Italia meridionale e 
insulare. 

Attua1m·e.nte è in -corso di esam.e· al P.arla­
menrto (Atto Camera dei deputati n. 1978) un 
provv,edd!m•en t o di legge :1n1beso ,ad approvtWre e 
rendere esecrutiv.o l' .A!ccolido .s:btpu!l.al{)o lfr,a ~'Ita­
lia e gù:i Stati Uniti d' A•merica i[ 23 maggio 
1955, r.iguardante l'.ass.egnazione w1l'ItaUa. di 
eccedenze agricole americane ( ootone, grano 
duro e twbacco). L'articolo 2, lettera d, di tale 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Aooordo prev·ede l'impiego .in (l)restirti del Go­
verno de:gli Stati Uniti a favore de1 Gove1r111:0 
1italiano, p.e·r promuovere ~o sviilup;po eeono­
mico dell'Irta,lia, dell' equival·ellite in Ji·re di 30 
milioni di doHari, pari .a .lire 18.750.000.000, 
derivante dalla vendita de1lle p.rede~tte ecc·eden­
ze agdco1e. L'arbkolo 4 del provvedimento le­
gi,sl:atiV'o suddetto s.tahilisc,e che l'uti[izz.azione 
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del prest,i;to debba ess·e·re approvata con leg.ge 
ai sensi del secondo oomm.a deLl' a':rtticol'o 2 deHa 
J.egge 4 ago·sto 1948, n. 1108. 

A seguito di intese fra le ammirui,strazioni 
interessate, ·sentito il Comitato inte:f!milllisrte­
riale de11a Ricostruzione, il .prestito è stato T'i­
partito in tre quote ·Come segue: 

per ·pflogrammi di srvilluppo· 
della piccola p.roprietà eon-
tadina L. 5.000.000.000 

per provvidenze a favore del-
1'industria albe·rghiera » 5.000.000.000 

per · tl'.industrializzazione del 
M·ezzogio·rno . » 8.750.000.000 

Oon l'.a1le:gato disegno di legge viene per­
tanto regolato l'utilizzo della quota di prestito 
per finanziamenti industriali nell'Italia meri­
dionaJe etd ansulafle. 

Poichè le dis·ponihi~i,tà da de.stinare al pre­
stito U.S.A. si formano gradatamente, in cor­
relazione a1l1a vendita dellle eccedenz·e agricole 
americane poste a di.srposizio:ne dell'Italia, an­
che i prelevamenti per 1e Otperazioni creditizie 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

A valere sUJ1le dis.ponibilità dei pr·estiti fatti 
da] Govef!no degli 18tati Uni:ti d'America· al Go­
verno Italiano ai1 sensi del1a lettera d) dell'ar­
ti-c.ollo 2 déLl'A.ccor.do suJle .eccedenze agricole, 
sti.pularto in ·data 23 ma1~gio 1955, è aUito~:rizza­

to il .preleva;mento di sO!mme fino aJll':ammon­
tare di ~miUoni 8.750 di lire da destinare ai ,fi­
nanz.iam·enti industriaH nelJ.',Itailia merridiona1le 
ed insulare ~conte:mplati dalla legge 12 f.eiblbr.aio 
1955, .n. 38. 

Art. 2. 

Le somme prelevate a norma del .precedente 
articolo l afflui1ranno al bilancio delll'e'llltrata 
per 1'-esercizio finanziario in cors·o e successivi 
e .saranno versate aJl'Istit·uto 1per lo sviliUppo 
economico neU'Italia mffi'idionale (I.8V.E.I. 
MEIR), a1l1'Irstiturto regionail.e 1per il finanzi,a­
mento delle medie e pi,c1eole imprese in Sidlia 

in 01g1getto dovranno ~con.seguentemenrte effet­
tuarsi g1~adatamen~e, entro l'ammontare mas­
sirmo di 8.750 ·milioni di ,lire (art. 1). 

Essendo stati costituiti .presso l'Istituto per 
l'o Sviluppo Eco:no:mko dehl'I'talia Meridionale 
(I.SV.E..I.MER), presso J:Istituto Regioil.ale per 
iJ Finanziamento delle Indusrtri.e in · ,S~cHia 
(I.R.F.LS.) ·e pre·~so il Credito· Industriale Bar-
do (C.LS.), con Ja legge 12 febbrai;o.1955, n. 38, 
fondi di ·rotazione con mezzi foflniti da1'1o Stato 
per fina;nzirum·enti des1ti:nati alJ'industrializz.a-

zione del Mezzogimmo 1si è ritenuto opportuno 
far affluire 1ai medesimi ~·e somme di cui sopra, 
ne.1Jle ·stesse p.roporzi.oni dei V'recedenti confe­
ri,menti (ar.t. 2), facendo assume:r:e ag~li isti­
tuti inter·ess.ati, a v;alere ·sui fo~d:i di •:r.otam-one 
predetti, il servizi·o di ammorlame:nt.o, per ca­
pitale ed interessi, della quota di prestito 
U.S.A., allo ·S·Cqpo di asSlku:r.are i correlaJti;vi 
rimboT.si dovuti al Gove·rno a·mericano, onde 
evitare, nelYeventua1lità di, .possibili p·erdite~ 

quaJ.siasi gT~avame per il bilancio statale (ar­
ticolo 3). 

I r:apporti fra il Tesoro e ,gli istituti verranno 
rego[ati con apposite convenzioni (art. 4). 

(I.R.F.I.rS.) e .al Credito :Industriale sardo 
(C.LS.), rispett.wamente nelle proporzioni del 
61 per ·cento, del 29 ,rpe·r cento e dal 10 per 
cento, qual·e .aumento de~ fondi di !I"Otazione 
previtsti dall'artico~o 2 delLa legge 12 febbraJio 
1955, n. 38. 

A~. 3. 

Per Je Qperazioni re1wtive ai finanziamenti 
S'ui :Dondi ·previsti dalila presente Jte:gge si ap­
plicano le norme, moda1i.tà ed agevollaZIÌQIIli p·re­
viste dal11a legge 12 :febbraio 1955, n. 38. 

Il servizio per cap1itaJe ed ·interess1 della 
quota di prestito di c:ui .al pa:ecedente artiocdlo l 
viene assunto d.agil:i IstitUiti assegnatari in. par ... 
ti proporzionald ail.le rispettive assegmazioni, ·e 
farà carico rai ·CO'r~i,s:ponJdoo.tt fbndi di rota, ... 
z1one, 

La -d1fferenza fra il saggio dì inte:resse del 
5,50 per ce·nto poeto a ·carieo dei mutuatari ed 
il 1saggio di interess·e dorvuto ai sensi -del pre­
cedente comma è tr,attenJuta dagli Istituti: con;1e 
cm·rispettivo deJll,e S'pese d-i am,mi.nirsrtvazdone · e 
del ms.chi·Q 
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Per ,tutte le operazioni .da effetbuarsi ai sensi 
deHa presente legge gli istituti ~mutuanti po­
trann!O .accendere :iJpo1teoa sugli inllinohili del­
l'.az.ienda e costituire ·sug11i impianti e macchi­
na,ri i:l privilegio di :cui aJ. deC'reto legislatirvo 
P o.tt01bre 1947, n. 1075, e succ·essilve modifì,ca­
zioni. È, ino~tre, facoltà degli Istituti rklhie­
dere garanzie a·ccessorie ov·e ec-cezionali con­
siderazioni consiglino ;taJ1e particolar:e cautela.. 

Art. 4. 

Il Mi,nis;tro del teso.ro è autorizzato .a s'ti­
pulwre le co:nvenz.ioni che si renderanno ne­
cessari:e ,p·er 1'1attuazione deLla pres-ente legge, 
nonchè ad introdurre, con propri de~reti, le 
ooco:rrenti va,riaz:ioni di bilancio. 


